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Lo Spirito Santo











1§ Che cos’è lo Spirito Santo ?


Una forza misteriosa, potente e trascendente, chiamata Spirito di Dio, rappresenta il trascendente allo stato puro, egli investe o fa irruzione su determinate persone comunicando loro una forza soprannaturale, come ad esempio Sansone (Giudici 13:24-25). Ma questa rivelazione di potenza è accresciuta dall’appellativo di “Santo”, che a partire da Isaia 63:10 e dal Salmo 50 si trova sempre più spesso associato a Spirito e finisce, anzi, per formare con lui un unico nome composito.


1.1§ Che significa in ebraico la parola “santo” ?


Il termine è quanto mai carico di divino; esprime senso di separazione, di trascendenza, di diverso assoluto, e perciò esige adorazione, silenzio. Il termine significa specificatamente la divinità, l’essenza stessa della divinità. Il carattere <totalmente altro> della realtà divina non permette che una realtà minore le si accosti; ciò che gli uomini possono vedere o percepire non è la “santità” di Dio, ma la sua gloria, cioè la manifestazione della sua santità. Levitico 11:44; Giosuè 24:19, Salmo 110:10; Isaia 8:13.


1.2§ Da dove viene.


Nell’antico testamento lo S. S. non è mai presentato come una persona, ma come una forza divina capace di trasformare l’essere umano ed il mondo. Il nome “Spirito” traduce il termine “ruah” che, nel suo senso principale significa vento, soffio, aria, vita, respiro, tutti termini riferiti al cosmo, alla fisica, all’anima e alla teologia. Questa parola, che ricorre 378 volte nella Bibbia, è la forza misteriosa del vento che viene chissà da dove, e va liberamente in direzioni diverse ed in modi imprevedibili; è la potente energia di Dio nel mondo.


1.3§ . A cosa serve ?


Genesi 1:2 Dopo la creazione del cielo e della terra ogni cosa cominciò ad assumere il suo vero aspetto, e Dio si compiacque della sua creazione (Genesi 1:25). Genesi 2:7 Nell’uomo Dio soffiò ”un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente”.


2§ Lo S.S. nel Nuovo Testamento.


Il travolgente soffio divino si esprime attraverso il frequente binomio “Spirito e potenza”. Dio unse Jesus in “Spirito e potenza” (Atti 10:38); dopo il suo battesimo nel giordano, Jesus tornò in Galilea “con la potenza dello S.S.” (Luca 4:14). Lo S. è definito “la potenza dell’Altissimo” (Luca 1:35 ; Luca 24:49). L’antico carattere “terribile” dello S. lo rivediamo qua e là, come quando, tentato da Anania ne causa la morte (Atti 5:3-5) o quando acceca il mago Elimas che si opponeva alla missione di Paolo (Atti 13:8-11). La discesa dello S. S. a Pentecoste (Atti 2:1-4) è volutamente descritta con gli stessi tratti della teofania del Sinai (Esodo 24:16-18), un modo questo indiretto di affermare che il mistero dello S. S. non è da meno, né di natura diversa, di quello di Dio stesso. Identico stupore, identici effetti: tutti erano stupefatti, fuori di sé per lo stupore.


3§ Lo S.S. e Jesus.


L’angelo Gabriele, messaggero del Signore Dio, annuncia a Maria, la vergine fanciulla di Nazaret, che diventerà la madre del Messia, promesso al popolo di Israele: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo.”


Maria domanda all’angelo: Come è possibile?. La risposta dell’angelo è colma di mistero: Lo Spirito santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato figlio di Dio (Lc 1:26-38). La potenza di Dio ha, ora, un nome preciso: si chiama Spirito santo. È la terza persona della santissima Trinità.


La sua ombra dona fecondità divina e santità al figlio, che nasce dalla vergine madre. Per opera dello Spirito, (Gesù) si è incarnato nel seno della vergine Maria, e si è fatto uomo (Credo).


I tratti del volto del Messia atteso cominciano ad emergere (Isaia 11:1-2). I tratti del Messia sono rivelati soprattutto nei canti del servo (Matteo 12:14-21; Giovanni 1:32-34, Isaia 42:1-7). Questi canti annunziano il significato della Passione di Jesus, ed indicano così in quale modo egli avrebbe effuso lo S. S. per vivificare la moltitudine: non dall’esterno, ma assumendo la nostra condizione di servi, prendendo su di sé la nostra morte, comunicandoci il suo Spirito di vita. Per questo Jesus inaugura l’annunzio della Buona Novella, Luca 4:16-21, facendo suo il testo di Isaia 61:1-2.


Sulla bocca di Jesus lo S. S. acquista tratti più precisi, non è più solo una "forza", una "potenza", ma una persona che "sarà inviata, "renderà testimonianza" Giovanni 15:26. Con le parole di Giovanni 16:7 Jesus sembra indicare che il compimento delle promesse di Dio viene a realizzarsi nel dono dello S. Santo. Senza lo S., che è disceso sul christos (Luca 3:22) e da lui è stato effuso su ogni carne, la salvezza dell'uomo resterebbe incompiuta.


Anche la preghiera è messa in rapporto stretto, nel Nuovo Testamento, con la effusione dello Spirito Santo. Del battesimo di Gesù si dice che: "mentre stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo" (Luca 3:21), Fu la preghiera di Gesù, si direbbe, a far aprire i cieli e a far scendere su di lui lo Spirito Santo. Anche l'effusione della Pentecoste avvenne così, mentre tutti costoro erano perseveranti nella preghiera, venne dal cielo un rombo come di tuono e apparvero lingue di fuoco (At 1:14.2:1ss).


Del resto Gesù stesso aveva detto: "Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore " (Giovanni 14:16): ogni volta l'effusione dello Spirito è messa in rapporto con la preghiera. 


4§ Lo S.S. e la Chiesa.


Solo quando giunge l’ora in cui sarà glorificato, Jesus promette la venuta dello S. S., poiché la sua morte e la sua risurrezione saranno il compimento della promessa fatta ai Padri (Giovanni 14:16-17). Il giorno di Pentecoste, la Pasqua si compie nell’effusione dello S. S., alla Chiesa appena nata, che è manifestato, donato e comunicato come persona divina (Atti 2:33-36).


Gesù trasferisce la propria identità sui suoi Apostoli: come il Padre ha mandato me, io mando voi. (Gv 20:19-23). Dona loro la pace, segno della Pasqua. Offre loro lo Spirito santo, dono del Risorto, che libera dal peccato e diventa sorgente perenne di grazia. Ricevete lo Spirito santo... Lo Spirito santo è remissione dei peccati, in Cristo Gesù, morto e risorto.


I battezzati in un solo Spirito formano un corpo solo: il corpo di Cristo (1 Cor 12:13). Un solo corpo e un solo Spirito (Efesini 4:4).


È la Chiesa la comunità dei credenti in Cristo, la famiglia dei figli di Dio. Nella Chiesa lo Spirito agisce attraverso molte vie. La divina Scrittura, parola di Dio, è ispirata dallo Spirito. Gli Apostoli e i loro successori impongono le mani, nella amministrazione dei Sacramenti invocando lo Spirito, che rigenera e trasforma.


I doni, i carismi, diversi e preziosi, sono dati e coordinati dallo Spirito, per l’unità della Chiesa. 


Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore... E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune... Ma tutte queste cose è l’unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole (1 Cor 12:4-11).


Lo Spirito santo guida e rafforza l’opera missionaria della Chiesa, che continua quella di Gesù.


Avrete forza dallo Spirito santo, che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra (Atti 1:8).


5§ A quali condizioni si riceve lo S.S. ?


Nel colloquio notturno con Nicodemo (Gv 3:1-21) Gesù parla della rinascita dall’alto, come condizione per vedere il regno di Dio. È la spiegazione semplice e misteriosa del cuore della buona novella evangelica. Giovanni l’ha annunciata subito nel prologo del suo Vangelo: A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati (Gv 1:12-13). La nascita dall’alto dei figli di Dio avviene per opera dello Spirito santo. “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne; e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se ti ha detto: dovete rinascere dall’alto “(Gv 3:5-7). Qui Gesù colloca la sua originale riflessione sulla libertà, segretezza e fascinosità del vento, immagine dello Spirito, che soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va (v.8). La conclusione di Gesù è sorprendente: Così è di chiunque è nato dallo Spirito (v.8).


Resta da capire come mai esistono delle condizioni per ricevere lo S. S., Giovanni 14:15-16, Queste parole ci mostrano come condizione chiave per ricevere lo S. S. sia quella di amare Jesus, nella concretezza dei suoi comandamenti Matteo 7:24-27. Ma esiste anche un'altra condizione più enigmatica, Giovanni 16:7, perché se Jesus non va via non può venire lo S. S. ? Cercando di rispondere possiamo dire questo:


1) il dono dello S. S. non poteva venire se non dopo che Jesus avesse compiuto totalmente il disegno di salvezza di Dio, attraverso la morte e la risurrezione del suo figlio.


2) Nonostante gli Apostoli ed i discepoli erano sempre con Jesus questo non fu sufficiente per la loro fede, ma occorreva qualcuno che aprisse in profondità il cuore e la mente, avevano bisogno di amare dal di dentro Colui che avevano amato con la sua presenza fisica. In questo cammino ci sono di conforto le parole di Jesus, Giovanni 14:23-26, a Lui il compito di guidarci, a noi il compito di lasciarci guidare.


6§ A che cosa serve in pratica lo S.S. che Jesus ci ha voluto donare ? Forse a farci dei doni, ma quali ?


I doni (carismi) dello S. S. sono regali che Lui ci fa per affinarci di più a sé, troviamo questi doni elencati nel libro di Isaia, Isaia 11:2, dove parlando del Messia il profeta dice che sarà ricoperto dello Spirito del Signore, che è S. di sapienza ecc. Per inciso qui troviamo solo sei doni, manca la pietà, quando invece fu preparata la versione greca il traduttore inserì anche questa, perché nella lingua greca il termine "Timore di Dio" non rendeva la pienezza di significati del corrispondente ebraico.


6.1§ Con quali conseguenze ?


I sette doni ci sono dati perché portiamo frutti, Giovanni 16:13; Galati 5:22. Il Signore vuole darci questi doni ma tocca a noi aprirci, 2 Timoteo 1:7; Giovanni 7:37-39. E' lo S. che distribuisce i suoi doni come vuole, li riconduce a unità nella sua persona e li destina al bene comune, 1 Corinzi 12:4-11.


6.2§ Vediamo in dettaglio i vari doni.


La Sapienza: 	Ci da la conoscenza di Dio attraverso la condivisione della sua stessa vita. Sapienza 7:24-27. Frutto della sapienza è la contemplazione. Inoltre ci aiuta a distinguere il bene dal male, 1 Re 3:7-10.


L'Intelletto: 	E' la risposta al bisogno di conoscenza e verità, ci fa comprendere in maniera chiara quello che la luce della fede ci fa comprendere in maniera intuitiva, Giovanni 14:26; Luca 10:21. Chi conosce con l'intelletto non si ferma all'esteriorità, ma sa cogliere le conseguenze delle cose e accettarle. Frutto dell'intelletto è la profezia.


Il Consiglio:	Accresce la virtù della prudenza ed offre un discernimento sicuro nelle scelte che facciamo per conoscere la volontà di Dio. Fondamento del consiglio è l'esperienza e siccome qui si parla di consiglio come dono di Dio, è necessario far esperienza di Dio, sia nella preghiera che nella coerenza di vita. Frutto del consiglio è la riscoperta della propria vocazione e di quella degli altri, il così detto discernimento spirituale, Romani 12:2.


La Fortezza:	E' il dono del coraggio, della costanza, ci fa sopportare le fatiche e le sofferenze, è lo spirito dei martiri Siracide 2:1-2. Gli Apostoli ho hanno acquistato il giorno di pentecoste, Atti 4:31, lo S. S. li ha resi forti ed entusiasti nel fare. Frutto della Fortezza è la gioia interiore.


La Scienza:	E' capacità di conoscere e capire le cose e di usarle per il bene. E' un sapere che non può essere appreso solo sui libri, ma ci fa accettare quel che non possiamo comprendere, ci fa capire la limitatezza del sapere umano, Salmo 49:13-14. Frutti della Scienza sono l'ammirazione, lo stupore e la riflessione.


La Pietà:	La traduzione greca e latina della Bibbia aggiungono questo dono, non presente tra quelli elencati da Isaia, per dire quale deve essere il nostro atteggiamento di fronte a Dio, Sapienza 12:20-22, Insegna a desiderare come Dio desidera. Ci fa sentire vicini agli altri, senza sentirsi migliori, perché la pietà porta sempre con se l'umiltà. Frutti della pietà sono la preghiera e la solidarietà.


Il Timore di Dio: 	Ci fa coscienti della presenza di Dio e ci fa dispiacere di far qualcosa contro di Lui. Galati 6:7 Guai a perdere il rispetto per Dio, chi non rispetta Dio finisce per calpestare gli uomini. Il timore di Dio ci è donato per ricordarci che non possiamo fare quello che ci pare, non siamo noi i padroni del bene e del male, Salmo 111:1.


7§ I sacramenti e lo Spirito Santo.


I sacramenti sono segni particolari con cui il cristiano manifesta alla comunità la sua volontà di impostare tutta la sua vita secondo quanto ha proposto Jesus Christos. Tali segni, nella loro sostanza, sono stati voluti da Jesus Christos e quindi ufficialmente riconosciuti dalla Chiesa.


Più profondamente, la necessità dei sacramenti è richiesta dal fatto che realtà spirituali soprannaturali si possono manifestare solo attraverso segni sensibili.


I primi tre sacramenti prendono in considerazione la volontà di diventare cristiani. E’ un’unica volontà, ma così complessa che viene espressa in tutte le sue implicanze attraverso tre sacramenti: a - Il Battesimo, b - La Confermazione,  c - L’Eucaristia.


7.1§ In sostanza possiamo dire:


1- Jesus ha inviato i suoi discepoli a predicare il vangelo e a battezzare coloro che avrebbero accolto la predicazione:


Matteo 28:18-19 Notiamo che la parola 'Battesimo' si riferisce esplicitamente al Battesimo “in acqua” ed implicitamente anche a quello “nello Spirito” (Atti 1:5 "Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni"), cioè al segno che “caratterizza” la venuta del Christos e la piena adesione spirituale a Lui.


2- Jesus ha parlato della necessità di “nascere dall'acqua e dallo Spirito”, di Battesimo “nello Spirito” e di una donazione dello Spirito Santo.


3- In particolare, per quanto riguarda i riti della Confermazione, sono stati poi gli Apostoli e la Chiesa che hanno adottato quei gesti concreti, (imposizione delle mani e unzione della fronte) già praticati dal popolo ebraico per indicare una piena disponibilità al servizio di Dio e dei fratelli e la donazione dello Spirito.


4- L’Eucaristia è collegata direttamente all’Ultima cena, dove Jesus ha detto: "Fate questo in memoria di me".


7.2§ Il Battesimo e la Confermazione.


Come dice la stessa parola latina (confirmatio), "completava" (confermava, rendeva stabile, perfezionava) il Battesimo (non il battezzato), in quanto esprimeva ciò che di sua natura il rito del Battesimo non era in grado di esprimere.


Nel rito della Confermazione la persona pone il segno di voler anche “vivere” secondo la fede professata, cioè accetta di "vivere" da figlio di Dio nello Spirito del Figlio, lo Spirito Santo, si impegna ad amare Dio come Padre e gli altri come fratelli, sull'esempio di Jesus (= carità).


La Confermazione o Cresima è in sintesi il segno della carità o dell'accoglimento dello Spirito Santo. Dal fatto che la Confermazione è il sacramento della carità o dello Spirito, derivano alcune conseguenze importanti, il cristiano avendo deciso di lasciarsi guidare dalla carità, ha dato il segno del compimento (o perfezione) della sua unione spirituale a Jesus: dopo aver creduto in Lui, ha manifestato la volontà di amare come Lui. Al rito del Battesimo mancava ancora l’espressione rituale di quell’aspetto che "perfezionava" l’unione spirituale a Jesus.


Il cristiano "maturo" non agisce più per una imposizione esterna, per un comando o una legge, ma spontaneamente, perché vuole lui, è questa la maturità che il rito della Confermazione esprime, indipendentemente dal fatto che il soggetto sia adulto od ancora bambino.


Il cristiano che ama profondamente gli altri, sente come suo preciso dovere il far loro conoscere la sua fede, affinché anch’essi possano amare coscientemente Dio come Padre e gli altri come fratelli, esplicitando in essi l'intimo rapporto di figli nei confronti del Padre e di fratelli in Christos.


8§ Facciamoci ora qualche domanda e cerchiamo di rispondervi


Nel Credo noi cristiani diciamo “ Credo nello Spirito Santo che é Signore e da la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei Profeti “. Ma in realtà quando parliamo così abbiamo ben chiaro cosa stiamo dicendo ?


 Come possiamo sostenere di credere in uno “spirito”, visto che ciò che noi vediamo é solo “materia” ?


Se mi trovassi a vivere nel peccato lo S.S. non sarebbe più in me (Gv 20,19-23) ?


Quando mi trovo a pregare mi capita mai di chiedere a Dio di donarmi il suo Spirito, se si perché ? Tal cosa però vale anche al contrario, se no perché ?


Che ruolo ha lo S. S. nella mia vita ?


9§ Brani biblici menzionati nel documento.


Genesi 1:2 Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.


Genesi 1:25 Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona.


Genesi 2:7 allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.


Esodo 24:16-18 La Gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò Mosé dalla nube. La Gloria del Signore appariva agli occhi degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima della montagna. Mosé entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul monte. Mosé rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti.


Levitico 11:44 Poiché io sono il Signore, il Dio vostro. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono santo; non contaminate le vostre persone con alcuno di questi animali che strisciano per terra.


Salmo 49:13-14 Ma l'uomo nella prosperità non comprende, è come gli animali che periscono. Questa è la sorte di chi confida in se stesso, l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole.


Salmo 50:3 Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; davanti a lui un fuoco divorante, intorno a lui si scatena la tempesta.


Salmo 110:10 Santo e terribile è il suo nome. Principio della saggezza è il timore del Signore, saggio è colui che gli è fedele; la lode del Signore è senza fine.


Salmo 111:1 Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi comandamenti.


Giudici 13:24-25 Poi la donna partorì un figlio che chiamò Sansone. Il bambino crebbe ed il Signore lo benedisse. Lo spirito del Signore cominciò ad investirlo quando era a Macane-Dan, fra Zorea ed Estaol.


1 Re 3:7-10 Ora, Signore mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide mio padre. Ebbene io sono un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che ti sei scelto, popolo così numeroso che non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male, perché chi potrebbe governare questo tuo popolo così numeroso?». Al Signore piacque che Salomone avesse domandato la saggezza nel governare.


Giosuè 24:19 Giosuè disse al popolo: «Voi non potrete servire il Signore, perché è un Dio santo, è un Dio geloso; Egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri peccati.


Isaia 8:13 Il Signore degli eserciti, lui solo ritenete santo. Egli sia l'oggetto del vostro timore, della vostra paura.


Isaia 11:1-2 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 2 Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.


Isaia 42:1-7 Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. 2 Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, 3 non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza; 4 non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. 5 Così dice il Signore Dio che crea i cieli e li dispiega, distende la terra con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l'alito a quanti camminano su di essa: 6 «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, 7 perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.


Isaia 61:1-2 Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti,


Isaia 63:10 Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo spirito. Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra.


Sapienza 7:24-27 La sapienza è il più agile di tutti i moti; per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È un'emanazione della potenza di Dio, un effluvio genuino della gloria dell'Onnipotente, per questo nulla di contaminato in essa s'infiltra. È un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell'attività di Dio e un'immagine della sua bontà. Sebbene unica, essa può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso le età entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti.


Sapienza 12:20-22 Se gente nemica dei tuoi figli e degna di morte tu hai punito con tanto riguardo e indulgenza, concedendole tempo e modo per ravvedersi dalla sua malvagità, con quanta attenzione hai castigato i tuoi figli, con i cui padri concludesti, giurando, alleanze di così buone promesse? Mentre dunque ci correggi, tu colpisci i nostri nemici in svariatissimi modi, perché nel giudicare riflettiamo sulla tua bontà e speriamo nella misericordia, quando siamo giudicati.


Siracide 2:1-2 Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della seduzione.


Matteo 7:24-27 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». Quando Jesus ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento:


Matteo 12:14-21 I farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo. Ma Jesus, saputolo, si allontanò di là. Molti lo seguirono ed egli guarì tutti, ordinando loro di non divulgarlo, perché si adempisse ciò che era stato detto dal profeta Isaia: Ecco il mio servo che io ho scelto; il mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Porrò il mio spirito sopra di lui e annunzierà la giustizia alle genti. Non contenderà, né griderà, né si udrà sulle piazze la sua voce. La canna infranta non spezzerà, non spegnerà il lucignolo fumigante finché abbia fatto trionfare la giustizia; nel suo nome spereranno le genti.


Matteo 28:18-19 E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,


Luca 1:26-38 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 34 Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio». 38 Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.


Luca 1:35 Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.


Luca 3:21-22 Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 22 e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto».


Luca 4:14 Jesus ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione.


Luca 4:16-21 Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».


Luca 10:21 In quello stesso istante Jesus esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è piaciuto.


Luca 24:49 E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».


Giovanni 1:32-34 Giovanni rese testimonianza dicendo: «Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio».


Giovanni 3:1-21 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. 2 Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 3 Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». 4 Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5 Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7 Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». 9 Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». 10 Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11 In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12 Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13 Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. 14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, 15 perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 17 Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 18 Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 19 E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 20 Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. 21 Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.


Giovanni 7:37-39 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Jesus levatosi in piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno». Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Jesus non era stato ancora glorificato.


Giovanni 14:15-16 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,


Giovanni 14:16-17 Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.


Giovanni 14:23-26 Gli rispose Jesus: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. 26 Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.


Giovanni 15:26 Quando verrà il Consolatore che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza;


Giovanni 16:7 Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò.


Giovanni 16:13 Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future.


Giovanni 20:19-23 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».  Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi».  Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo;  a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».


Atti 1:14 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.


Atti 2:1-4 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.


Atti 2:33-36 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello ai tuoi piedi. Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Christos quel Jesus che voi avete crocifisso!».


Atti 4:31 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.


Atti 5:3-5 Ma Pietro gli disse: «Anania, perché mai satana si è così impossessato del tuo cuore che tu hai mentito allo Spirito Santo e ti sei trattenuto parte del prezzo del terreno? Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e, anche venduto, il ricavato non era sempre a tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest'azione? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio».


All'udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. E un timore grande prese tutti quelli che ascoltavano.


Atti 10:38 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Jesus di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.


Atti 13:8-11 Ma Elimas, il mago, -ciò infatti significa il suo nome- faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede. Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse:


«O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano.


Galati 5:22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé;


Galati 6:7 Non vi fate illusioni; non ci si può prendere gioco di Dio. Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato.


1 Corinzi 12:4-13 Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. 12 Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13 E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.


Romani 12:2 Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.


2 Timoteo 1:7 Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza.
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